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TRENTO.  Anche  in  provincia  di  
Trento  ci  sarà  la  cancellazione  
del  saldo  2019  e  dell’acconto  
(40%) 2020 dell’Irap che le im-
prese devono pagare a giugno e 
lo sconto dell’Imis per le struttu-
re alberghiere (che vale 7 milio-
ni). Ottime notizie per le imprese 
interessate, ma un mancato getti-
to per il bilancio provinciale sti-
mato in circa 42 milioni di euro e 
che andrà a rendere ancora più 
complicata la situazione finanzia-
ria della Provincia. Ma il decreto 
Rilancio porta in serbo un’altra 
cattiva sorpresa per le finanze lo-
cali: è stato infatti previsto che i 
mancati gettiti provocati dal Co-
vid verranno compensati  dallo  
Stato con una serie di acconti e 
con un saldo a giugno prossimo. 
A questo punto diventa difficile 
(se non impossibile) che il gover-
no accetti la proposta trentina di 
sospendere per due anni il versa-
mento dei 480 milioni annui a ti-
tolo di compartecipazione al risa-
namento dei conti pubblici.

Irap e Imis
Il  taglio, dunque,  si  applicherà 
anche in Trentino nonostante so-
lo qualche giorno fa fosse stato 
proprio l’assessore allo Sviluppo 
economico Achille Spinelli a dir-
si contrario: «Sul taglio di queste 
due imposte anche a livello loca-
le - spiega ora Spinelli - la scelta è 
solo politica. Certo, quando un 
governo nazionale decide di can-
cellare una sua imposta (l’Irap è 
nazionale, ma a ripartizione re-
gionale, con la facoltà delle Re-
gioni  di  regolarne  le  aliquote,  
ndr) dubito che noi potremo sot-

trarci. Il problema è capire se le 
risorse che mancheranno verran-
no compensate da altre entrate. 
Una  via  per  realizzare  questo  
equilibrio di bilancio pubblico è 

quello di modificare il sistema di 
contribuzione alle imprese ed è 
ciò su cui stiamo ragionando». 

Sul fronte mancate entrate, co-
me detto il decreto nazionale pre-
vede anche uno sconto dell’Imis 
per gli alberghi, che in Trentino 
porterà ad un mancato gettito di 
circa 7 milioni di euro.

Complessivamente,  dunque,  
il decreto nazionale fa mancare al 
bilancio provinciale 42-45 milio-
ni di euro, ma nel contempo lo 
stesso decreto prevede un ristor-
no della riduzione del gettito fi-
scale attraverso una serie di ac-
conti (il primo entro luglio, pari 
al 30%) e gli altri a seguire, fino al 
saldo nel giugno prossimo. Que-
sta previsione del decreto, dun-
que, sembra mettere una pietra 
tombale sulla proposta trentina 
di sospendere per due anni il con-
tributo di 480 milioni, e questo 
determinerà per il futuro una se-
rie di incognite per la quantifica-

zione delle risorse disponibili. In 
aggiunta, il decreto governativo 
prevede che dalle somme che lo 
Stato si impegna a restituire al 
Trentino siano sottratte anche le 
minore spese sostenute da Piazza 
Dante. Una previsione che rende 
ancora più incerto il calcolo delle 
risorse disponibili per la Provin-
cia sia per l’assestamento di bi-
lancio che per la manovra finan-
ziaria di dicembre. 

Cassa integrazione
Il decreto Rilancio, però, porta in 
dote importanti risorse per i lavo-
ratori e le lavoratrici trentine, og-
gi in cassa integrazione a causa 
della crisi prodotta dall’emergen-
za coronavirus.  Il  testo stanzia 
11,6 miliardi di euro per gli am-
mortizzatori sociali, e circa l’1% 
di questa somma, dunque 116 mi-
lioni di euro, potrebbe essere uti-
lizzata dai fondi di solidarietà del 
Trentino e  dell’Alto  Adige che  

erano rimasti esclusi dal decreto 
Cura Italia. «Si tratta ovviamen-
te di un calcolo puramente teori-
co – precisano i segretari genera-
li di Cgil, Cisl e Uil del Trentino 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti -. Quello che è cer-
to è che con il nuovo decreto i 
Fondi saranno dotati delle risor-
se necessarie per rispondere alle 
domanda di  cassa  integrazione 
arrivate  in  queste  settimane  e  
per quelle che presumibilmente 
arriveranno  nelle  prossime.  E  
questa è una buona notizia”.

Ad oggi sono state avanzate in 
Trentino circa 4.500 domande di 
ammortizzatore sociale, 1.500 so-
no già state evase dall’Inps e le al-
tre lo saranno nei prossimi gior-
ni. 

Notizie positive anche sul fron-
te dei lavoratori stagionali del tu-
rismo. Rilancio Italia estende la 
Naspi, l’indennità di disoccupa-
zione, per altri due mesi. L’allun-
gamento garantirà un sostegno 
al reddito ai lavoratori stagionali 
del turismo, in particolare quelli 
impegnati  normalmente  nella  
stagione estiva in particolare sui 
laghi di  Valsugana e del  Garda 
per  quanto  riguarda  la  nostra  
provincia, che non hanno potuto 
ricominciare a lavorare in prima-
vera.

Infine il capitolo delle misure 
di contrasto alla povertà. Il decre-
to rifinanzia il reddito d’emer-
genza. «Adesso però è indispen-
sabile che la Provincia affronti il 
nodo del coordinamento tra stru-
menti  nazionali  e  provinciali,  
dunque  reddito  d’emergenza,  
reddito di cittadinanza e assegno 
unico.  Abbiamo  già  sollecitato  
l’assessora Segnana su questo te-
ma» - concludono i sindacati.

La richiesta della Filt

«Impianti a fune, subito
un confronto per riaprire»
TRENTO. Il comparto funiviario 
ha bisogno di risposte. Ad oggi 
non si hanno informazioni sul-
la ripartenza né sulle misure 
che dovranno essere adottate 
per garantire la necessaria si-
curezza a lavoratori e turisti. 
Se si pensa, come è nelle cose, 
di riattivare gli impianti non ci 
si può trovare impreparati né 
si può lasciare spazio all’im-
provvisazione.  Da  qui  la  ri-
chiesta della Filt del Trentino 
di aprire in tempi rapidissimi 
un  confronto  con Anef  e  la  

Provincia di Trento. «Tra un 
mese o poco più, in anni nor-
mali pre Covid-19, la monta-
gna  inizierebbe  ad  animarsi  
con la comparsa dei primi turi-
sti, l'apertura dei rifugi alpini 
e degli impianti funiviari. Og-
gi c’è un totale il clima di in-
certezza  –  dice  il  segretario  
provinciale Stefano Montani – 
e la preoccupazione tra i lavo-
ratori, soprattutto tra i moltis-
simi stagionali, è grande». Re-
sta aperta anche la questione 
dei lavoratori stagionali.
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Via l’Irap. E via l’Imis per alberghi
Ma sui 480 milioni niente sconti
Il decreto Rilancio. Anche in Trentino saranno cancellate le due imposte nonostante Spinelli si fosse detto contrario:
42 milioni in meno sul bilancio. E il governo gela la giunta anche sulla richiesta di sospendere il contributo di solidarietà

• Fra Irap e Imis si stima un mancato gettito di circa 42 milioni per la Provincia di Trento

I NUMERI

35 milioni
di euro

• È il mancato gettito stimato
per la Provincia della 

cancellazione della rata
di giugno dell’Irap

7 milioni
di euro

• È invece il mancato gettito 
stimato dallo sconto dell’Imis

in favore delle
strutture alberghiere

• Giulio Bonazzi

TRENTO.  Pesa  (ma  in  modo  
contenuto) sulla trimestrale 
di Aquafil il calo dei consumo 
dovuti al Covid. I ricavi del 
primo trimestre 2020 si atte-
stano ad euro 140,7 milioni, 
registrando  una  riduzione  
del 3,2% (euro 4,6 milioni) 
verso  il  medesimo  periodo  
dell’esercizio  precedente.  I  
ricavi di prodotti a marchio 
Econyl nel primo trimestre 
2020 si riducono del 1,9% in 
valore assoluto rispetto all’e-
sercizio precedente ma incre-
mentano la loro percentuale 
sulle vendite di fibre che sale 
al 37,9%. Più nel dettaglio, la 
linea di fibre per tappeti regi-
stra una riduzione del 4,4%; 
quella delle fibre per abbiglia-
mento registra una riduzio-
ne del 5,0% e la linea Polime-
ri registra una riduzione del 
17,2%. L’Ebitda al 31 marzo 
2020 si attesta a 18,2 milioni 
con una riduzione del 4,7%, 
mentre il risultato netto è po-
sitivo per 4,1 milioni con una 
riduzione del 47,0%. Giulio 
Bonazzi,  presidente  e  ad,  
commenta: «Abbiamo sem-
pre operato senza interruzio-
ni e nella massima sicurezza 
in tutti gli impianti del grup-
po, in Italia e negli altri Paesi. 
Covid ha avuto un impatto li-
mitato nel  primo trimestre  
ma  purtroppo  sta  finora  
avendone uno più importan-
te nel secondo».

Tessile

Per Aquafil
trimestrale
in calo,
ma contenuto

●FLASH

Federcoop,
ecco il percorso
per l’assemblea
•Come anticipato ieri dal Trenti-

no, Federcoop sta riprogramman-

do la propria assemblea elettiva. 

L’Assemblea è fissata in secon-

da convocazione per venerdì 31 

luglio 2020, presso la sede socia-

le o in altro luogo nel territorio 

provinciale, idoneo a consentire 

la partecipazione dei soci nel ri-

spetto delle disposizioni sul di-

stanziamento sociale. La scaden-

za per la presentazione delle can-

didature per la presidenza è fissa-

ta per lunedì 27 luglio. I convegni 

di settore si svolgeranno – indica-

tivamente – nella settimana dal 6 

al 10 luglio 2020.
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Il libro
Di Luca, il diario
della reclusione:
frammenti di vita

Cattaneo, presidente Fipav
«Atleticonlemascherine,
ilviruscicosterà50milioni»
di Lorenzo Laurino
a pagina 8

di Erica Ferro
a pagina 9

di Toni Visentini

A lla tempesta
perfetta adesso
manca solo che
qualche giornale
tedesco annunci

che questa estate la
cancelliera Angela Merkel e
il marito Joachim Sauer
andranno per la prima volta
in vacanza in montagna
nella tirolese Sölden e non
più nella nostra sudtirolese
Solda. La notizia
dell’accordo tra Germania e
Austria per riaprire i
rispettivi confini il 15 giugno
non è arrivata come un
fulmine a ciel sereno. Si
sapeva infatti da tempo che
da Vienna l’attivissimo
cancelliere Kurz stava
corteggiandoMonaco e
Berlino per questo accordo
speciale e soprattutto
preferenziale: in ballo c’è
l’industria turistica austriaca
ai tempi del coronavirus. E
tedeschi sono i vacanzieri
per eccellenza, quelli che
possono fare le fortune o le
sfortune dell’industria
turistica di un intero Paese
per non dire di una regione.
Provate infatti a
immaginarvi un’estate senza
tedeschi sul lago di Garda:
un vero incubo per
albergatori, ristoranti,
negozi e pure gelatai. Chiaro
dunque che tutti li vogliono
e tutti li cercano in un tempo
in cui i turisti saranno
comunquemerce rara. Il
fatto che i tedeschi possano
già ora programmare e
prenotare vacanze in Austria
è senza dubbio un vantaggio
enorme per Vienna.

continua a pagina 7

LACACCIA
AI TURISTI
TEDESCHI

Nel rebus protocolli per far ripartire le attivi-
tà la Provincia è intenzionata a prendere le de-
cisioni finali. «Esercitiamo l’autonomia. Im-
pugnative? Sappiamo che potrebbero esserci»,
spiega l’assessore Spinelli. Fugatti: «Oggi ria-
prono i negozi. I protocolli da seguire sono i
nostri». Oggi l’incontro con Boccia per cercare
un punto d’incontro su ristoranti e parrucchie-
ri. Il sottosegretario Martella: «No ai contrasti,
cerchiamounpunto d’incontro con le Regioni.
Poi ognuno si prenda le sue responsabilità».

a pagina 2 Mapelli

Il decreto Rilancio sblocca i
soldi per il fondo di solidarie-
tà trentino: in totale, potreb-
bero arrivare da Roma 116 mi-
lioni, necessari per coprire
tutte le richieste di cassa inte-
grazione dei lavoratori trenti-
ni. «Una buona notizia» esul-
tano i sindacati, che chiedono
di ridurre i tempi di autorizza-
zione del pagamento. Il prov-
vedimento nazionale prevede
anche l’abbuono dell’Irap:
unamisura chiesta da Confin-
dustria e che fa sorridere an-
che gli albergatori. «Manche-
ranno soldi dal bilancio. Li
chiederemo a Roma» dice Fu-
gatti.

a pagina 3 Giovannini

La ripartenzaNegozi, bar, ristoranti, parrucchieri, estetiste: la Provincia applica le sue norme. Altro vertice con Boccia

Protocolli,Trentotiradritto
Il sottosegretarioMartella: troviamo un accordo. Fugatti: senza intesa regole locali

LemisureNeldecretoRilanciounanotiziaattesadaitrentini

Cassa integrazione,
arrivano 116milioni

Pieve di Bono Protesta sul tetto di tre operai

«Lo stipendio o ci buttiamo»

P rotesta ieri a Pieve di Bono di sei operai: in tre hannominacciato di
gettarsi dal tetto perché senza stipendio da mesi.

a pagina 6

di Marzia Zamattio

DIRETTIVEDAROMAANCHESEDICIMILIONI

Infermieri di famiglia
e cure domiciliari:
ecco la nuova sanità
Infermieri di famiglia e comunità e assisten-

za domiciliari. Sono le parole chiavi contenute
nel nuovo decreto Rilancio. Previste nuove as-
sunzioni e premi per il personale sanitario. Al
Trentino oltre 16 milioni. a pagina 4 Roat

RESIDENZAFERSINA

Richiedenti asilo
Nessun contagio
ma tempi vuoti
Alla residenza Fersina sono

ospitati 250 richiedenti asilo,
divisi in stanze di sei. «Siamo
in tanti, non abbiamo spazi
per rimanere da soli» spiega
Mamadou, 22 anni—. Una
convivenza forzata che ha cre-
ato problemi». a pagina 5

«La Sportiva» riaccende imotori
Torna la produzione di scarpette d’arrampicata e scarponi. Due turni da 4 ore

Da lunedì riparte la produ-
zione di scarpette d’arrampi-
cata e scarponi nella sede di
Ziano di Fiemme della Sporti-
va. Gli oltre 200 operai, alme-
no inizialmente, si alterne-
ranno su due turni di quattro
ore nell’arco della giornata.
«Torniamo finalmente opera-
tivi anche se non ancora a pie-
no regime—dice il presiden-
te Lorenzo Delladio —. C’è bi-
sogno di rimettere in moto
l’azienda e tutta la filiera dei
fornitori. Al 100% della capaci-
tà produttiva a giugno».

a pagina 7 Baldo

LAFASE 2

Il commercio
oggi riapre:
ma sulle regole
ancora dubbi

Dopo due mesi di stop, da
oggi i negozi potranno riapri-
re i battenti. Ma non tutti oggi
approfitteranno dell’anticipo
locale: qualcuno, in particola-
re le catene di abbigliamento,
ha deciso di attendere l’avvio
indicato a livello nazionale e
riaprirà quindi lunedì. Per gli
altri, le ultime ore sono state
frenetiche per cercare di igie-
nizzare, pulire e sanificare.
Ma i dubbi sulle regole da se-
guire rimangono.

a pagina 2 Di Giannantonio

ADESSOSIASPETTAPIAZZADANTE

Valdastico nord, il Veneto
approva il primo lotto

a pagina 7

Propositivo Lorenzo Delladio

Codice cliente: null
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bato in assenza di linee guida
nazionali sul posto di lavoro, il
datore andrebbe incontro a
una situazione di richiesta di
risarcimento economico da
Inail molto più importante di
quella solita. E il lavoratore po-
trebbe anche chiedere danni
specifici all’azienda per non
essere stato fatto lavorare in si-
curezza».
Il passo successivo delle ria-

perture è quello del settore tu-
rismo, inevitabilmente legato
alla riapertura dei confini tra
regioni e con altri Stati euro-
pei. «In questo caso l’input de-
ve arrivare da Roma», frena
Fugatti. Nelle ultime ore era
emersa anche la possibilità di
creare un corridoio con Au-
stria e Germania per favorire
l’arrivo dei turisti, in risposta a
quelli ipotizzati tra la stessa
Germania e paesi dell’Est. Ma
questa partita è ancora tutta
da giocare a Bruxelles. «È in
corso una trattativa in sede eu-
ropea. In prima istanza chie-
diamo che sia impedita la cre-
azione di corridoi decisi unila-
teralmente tra alcuni Paesi —
spiega il sottosegretario al mi-
nistero dell’Economia Pier Pa-
olo Baretta —. E in secondo
luogo chiediamo decisioni co-
muni affinché ci siano dei cor-
ridoi controllati e con regole
condivise da tutti». «Siamo un
mercato unico — frena Mar-
tella—, non ci possono essere
dei corridoi riservati. Voglia-
mo evitarli».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEMISURE Redditodiemergenza, isindacatiaSegnana:
«Armonizzarestrumentinazionalielocali»
Fugatti:«Irap,chiederemoisoldialloStato»

Ammortizzatori,
ilgovernosblocca
lerisorsedelfondo:
116milioniinarrivo

TRENTO In molti, ieri, hanno
passato la giornata a scarta-
bellare e a cercare di destreg-
giarsi tra le 464 pagine del de-
creto Rilancio, approvato dal
consiglio dei ministri merco-
ledì sera. Sindacati, politici,
associazioni di categoria: tutti
a cercare di capire i confini re-
ali delle misure annunciate. E,
soprattutto, l’impatto locale di
un provvedimento della por-
tata complessiva di 55 miliar-
di.
Per avere il quadro comple-

to, necessariamente, si dovrà
attendere qualche giorno. Il
tempo di approfondire e veri-
ficare ogni aspetto. Ma un
passaggio, nel «decretone»,
ieri è subito saltato all’occhio.
All’articolo 71 infatti viene pre-
vista una modifica al decreto
Cura Italia che di fatto sblocca
le risorse nazionali — attesis-
sime—per il Fondo di solida-
rietà provinciale. Le stesse che
qualche giorno fa avevano cre-
ato non poche tensioni tra le
parti sociali e l’assessore pro-
vinciale Achille Spinelli. Soldi,
questi, che serviranno per co-
prire la cassa integrazione di
moltissimi lavoratori trentini.
E che non saranno pochi: se-
condo le prime stime teori-
che, in Trentino potrebbero
arrivare 116 milioni.
«Una buona notizia» sospi-

rano i sindacati, che per primi
ieri hanno scovato la modifica
all’interno del decreto. In so-
stanza, al comma 1 dell’artico-
lo 71, la lettera «i» introduce
due novità. La prima riguarda
le risorse a favore degli am-
mortizzatori sociali, che pas-
sano da 1,3 del Cura Italia a 11,6
miliardi (a livello nazionale).
La seconda — decisiva per la

chiesto un incontro agli asses-
sori Spinelli e Segnana).
Numerosi anche i provvedi-

menti che toccano il settore
del turismo. Come l’esenzione
della prima rata dell’Imu. E
come l’esonero fino a ottobre
dal pagamento di Tosap e Co-
sap (le imposte per l’occupa-
zione di suolo pubblico). C’è
poi anche un altro passaggio
che investe il turismo. E, in
particolare, gli stagionali. Il
decreto allunga infatti di due
mesi la Naspi, l’indennità di
disoccupazione. «Una misura
— esultano i sindacati — che
garantirà un sostegno in parti-
colare ai lavoratori stagionali
impegnati sui laghi della Val-
sugana e del Garda, che in pri-
mavera non hanno potuto ri-
cominciare a lavorare».
E si mostra moderatamente

ottimista anche Giovanni Bat-
taiola. Che si riserva di leggere
con attenzione il testomonstre
del decreto. Ma intanto passa
in rassegna le misure per il
settore turistico. E si sofferma
sulle «note positive». Come
l’abbuono dell’Irap per quanto
riguarda il saldo 2019 e l’ac-
conto 2020: «Lo chiediamo da
sempre, è una tassa iniqua»
avverte il presidente dell’Asso-
ciazione albergatori. Che però
ragiona con prudenza. Su que-
sta come su altri interventi
previsti nel decreto: «Si dovrà
capire se queste misure sono
applicabili anche da noi e co-
me si armonizzano con il dise-
gno di legge approvato dome-
nica». Anche perché, ricorda
Battaiola, lo stesso Spinelli
aveva accantonato le richieste
di esenzione Irap ricordando i
problemi del bilancio e le pre-
visioni di calo di gettito. Una
questione sulla quale è tornato
ieri anche il governatore Mau-
rizio Fugatti: «Per noi questa
esenzione comporterà un’as-
senza di risorse a bilancio: le
chiederemo allo Stato». Batta-
iola sorride anche sull’esen-
zione Imu. E sul bonus vacan-
ze «anche se— spiega il presi-
dente — va chiarito il nodo
delle tempistiche di rimborso
alle imprese». Bene, infine, il
credito d’imposta per gli affitti
delle strutture alberghiere (al-
berghi, ma non solo). «Aspet-
tiamo con leggero ottimismo
— conclude Battaiola — quel-
lo che riusciremo ad avere dal
governo».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

regione — rivede i confini dei
beneficiari: se nel Cura Italia i
fondi di solidarietà bilaterali
di Trentino e Alto Adige erano
stati esplicitamente esclusi,
nel decreto Rilancio vengono
reintegrati. Partecipando
quindi anche al riparto di
quelle nuove risorse messe a
disposizione dello Stato. Che,
se calcolate sulla base della
popolazione, portano il totale
a 116 milioni. «Un calcolo pu-
ramente teorico—precisano i
segretari di Cgil, Cisl e Uil An-
drea Grosselli, Michele Bezzi e
Walter Alotti —. Quello che è
certo è che con il nuovo decre-
to i fondi saranno dotati delle
risorse necessarie per rispon-
dere alle domande di cassa in-
tegrazione arrivate in queste
settimane e a quelle che pre-
sumibilmente arriveranno».
Una boccata di ossigeno, se

si pensa che per le circa 1.500
domande di ammortizzatore
sociale già evase dall’Inps (su
un totale di 4.500) sono già
stati spesi tutti i 15 milioni a
disposizione. Non solo: il de-
creto interviene anche sul fat-
tore tempo, stabilendo che
l’Inps acceleri le procedure di
accettazione dei pagamenti.
«I lavoratori non possono più
attendere e il governo deve vi-
gilare affinché la cassa inte-
grazione arrivi rapidamente »
sottolineano i segretari.
Ma il decreto nazionale in-

terviene anche a favore degli
autonomi, alzando il bonus di
maggio a mille euro. E, come
annunciato, introduce il red-
dito di emergenza: un sussi-
dio che ora dovrà essere ar-
monizzato con assegno unico
e reddito di cittadinanza (su
questo i sindacati hanno già

prodotti specifici alla base di
cloro per pulire le superfici
vetrose, un altro prodotto per
il pavimento, la macchina
all’ozono per sanificare
ambienti e poi guanti,
mascherine e gel. In più ho
colto l’occasione per
riverniciare le pareti interne».
Alcuni infatti hanno pensato
di fare alcuni ritocchi al
locale: da infissi e vetrine fino
al look interno. «Con le nuove
regole da seguire abbiamo
fatto un restyling dello spazio
— ci fa vedere Roberta
Pedrotti, titolare di Details—
Non vediamo l’ora di
ricominciare. Per il momento
però i clienti non potranno
toccare gli articoli in vendita.
Preferiamo partire per
gradi».

Tommaso
Di Giannantonio
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pazienza, e in attesa di buone
notizie, i negozi sono stati
rispolverati e lucidati, come
un «tesoro» che per troppo
tempo è rimasto sotto un telo
opprimente. «Da venerdì
scorso, da mattina a sera,
siamo stati tutti i giorni nel
negozio a pulire tutti i
prodotti, uno per uno»,
spiega Enzo Di Marcantoni di
Kailash, negozio che da più di
quarant’anni vende gioielli,
accessori e oggettistica etnica
in via Santa Croce. Non
mancherà all’appuntamento
neanche Pretto, storico
negozio di abbigliamento del
centro storico, in via Oss
Mazzurana. «Puntiamo di
riaprire sabato— afferma
Aldo Pretto—Mi sono
affidato a una ditta di Milano
chemi ha dato un protocollo
rigido per seguire alla lettera
tutte le indicazioni: abbiamo

❞Battaiola
Leggero
ottimismo,
ma ora
dovremo
capire
come si
armonizza
il quadro
romano e
quello
provinciale

La vicenda

● Mercoledì
sera, dopo una
serie di rinvii, il
consiglio dei
ministri ha
approvato il
decreto
Rilancio

● All’interno
del decreto
vengono
previste misure
a sostegno
delle famiglie,
ma anche delle
imprese e del
settore del
turismo

● In particolare
viene istituito il
reddito di
emergenza e
viene estesa
per altre nove
settimane la
cassa
integrazione

● Previsti
contributi a
fondo perduto
per le aziende

unamulta, preferiamo
rimanere chiusi».
I dubbi che ancora restano

spaziano prevalentemente da
sanificazione all’ozono o con
virucida a igienizzazione dei
vestiti col vapore o con gli
spray. In molti però hanno
scelto di non lasciarsi
sopraffare dall’incertezza.
«Personalmente penso che se
non ripartiamo non avremo
mai le idee chiare— sostiene
Valentina Katreli, che oggi
tornerà ad aprire al pubblico
il negozio Tally Weijl di via
Manci— La nostra azienda ha
già organizzato un corso di
formazione online sui
comportamenti da assumere.
Ci sono alcuni punti da
chiarire, ma non si sa se
lunedì ci sarà maggiore
chiarezza. L’importante è
ripartire: c’è tanta voglia di
riprendere la vita normale».

Anche se l’amarezza rimane.
«Torneremo in campo
venerdì, ma dovevano
metterci in condizioni di
ripartire dignitosamente»,
osserva Franco Pichler di
Lucia Abbigliamento, in via
del Suffragio da 15 anni.
«Problemi sul mantenimento

della pulizia del locale noi
non ne abbiamomai avuti—
continua— I problemi
riguardano gli strumenti a
sostegno delle imprese: in
questo paese si fanno gli
annunci senza che si abbia
niente di pronto».
Ciononostante, con

Il giudizio
di Confindustria

I l giudizio è ovviamente
parziale. «Commentare un
testo senza averlo in mano

non è nel nostro stile»
premettono i vertici di
Confindustria Trento. Che
però, a poche ore dal via
libera al decreto Rilancio, non
si sottraggono a una prima
riflessione sul provvedimento.
Partendo dall’approccio: «Si è
inteso di migliorare le misure
fin qui adottate alla luce delle
criticità riscontrate e questo è
unmodo di fare le cose per
bene». Confindustria entra
quindi nello specifico.
Affrontando subito il tema del
lavoro: «Le nuove misure sulla
cassa integrazione sono
favorevoli. È positivo che le
aziende che abbiano fatto
ricorso al massimo della Cig
possano fruirvi nuovamente,
ed è positivo che vengano
stabilite tempistiche precise
per la concessione della Cassa
nel giro di unmese e mezzo.
Siamomeno d’accordo con la
proroga a 5 mesi del blocco
dei licenziamenti individuali
per giustificato motivo
oggettivo e collettivi, e con la
sospensione delle procedure.
I timori riguardano in
particolare l’asimmetria
temporale tra la copertura
della cassa integrazione e il
limite per il divieto di
licenziamento». Per quanto
riguarda il welfare,
«l’estensione della durata e
dell’arco temporale di
fruizione del congedo per i
genitori lavoratori del privato
e il raddoppio del bonus baby
sitting sonomisure più che
condivisibili». Bene,
prosegue Confindustria,
«l’attenzione sull’occupazione
femminile», anche se «molto
si dovrà ancora fare». Positivi
anche i contributi a fondo
perduto, «ma le imprese
industriali — avverte Palazzo
Stella— sono disposte a
rinunciare agli aiuti in
cambio di meno tasse e
misure immediatamente
applicabili». E se la
cancellazione dell’Irap era
stata chiesta da Confindustria
(«Bisogna capire ora cosa
accadrà in Trentino»), viene
promosso anche il nuovo
rinvio delle scadenze fiscali.
Così come «le operazioni di
irrobustimento
patrimoniale». Anche se, si
chiede Confindustria, «alle
imprese di quale dimensione
saranno destinate? Valutiamo
la misura con una certa
cautela, perché alcuni aspetti
possono far pensare a
processi di
nazionalizzazione». Infine,
unmonito: «Una crisi di
questa portata richiederà un
aggiornamento delle misure,
in relazione alle necessità che
si verranno a determinare.
Avremo a che fare con altri
tipi di criticità. Si dovrà
lavorare a provvedimenti che
favoriscano la domanda in
settori ad alta intensità di
manodopera».

Ma. Gio.
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«Meno tasse
al posto
degli aiuti»
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